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trascinare a manifestazioni tumultuose: 
ed alle provocazioni della plebe inglese 
rispose colla calma e col silenzio del 
forte, che sa di aver torto, ed oggi 
superbamente risponde ancora con una 
meravigliosa scoperta del professore 
Rortger, di una luce miracolosa che 
attraversa 1 corpi opachi: si che ap­
pare imminente una rivoluzione nella 
moderna medicina.

Così, per ora, la cosa resta sopita. 
Ma, alla vigilia dello spirare della Tri­
plice Alleanza, non è difficile il sup­
porre che questi fatti avranno influenza 
sui prossimi aggruppamenti delle Na­
zioni d’Europa. Che in queste trattative 
il genio tutelare d'Italia illumini i nostri 
Governanti ! Ed ora, dopo di aver 
quasi dato fondo all’universo con questa 
rapida rassegna, ci par ora di con­
chiudere. E ci sembra che, di fronte 
alla minacciosa potenza Russa così ma­
levola verso di noi, col pretesto reli­
gioso, persino in Africa, siano da far 
voti perchè a lungo abbia ancora a 
ruggire sui mari, terribile ai nemici, 
l’anglico leone, che, ad onta di tutto, 
ha combattuto nei secoli luminose bat­
taglie pel trionfo di teorie larghe ed 
umane e pietose, e stende poderose le 
ali a giusta e benefica tutela dei po­
poli soggetti !

0 . R.

La Com m em arazione d’Am ba-A tagi

Giovedì nella maggior sala del Ca­
sino 1’ amico nostro Prof. Giuseppe 
Borella tenne 1’ annunciata Commemo­
razione dell'eroico episodio dell’Amba- 
Alagi.

Il fatto glorioso e sventurato non 
poteva avere un migliore illustratore 
ed il Conferenziere — dagli entusiasmi 
giovanili e patriottici — con fine pe- 
nello d'artista e di filosofo, rese splen­
didamente i supremi istanti di quella 
coorte valorosa, votatasi a morte col 
nome d’Italia sul labbro e la fede più 
santa nel cuore.

Bene, bene, egregio amico! Io sento 
ancora il tuo appello forte, giovanil­
mente sincero e ispirato al più puro e 
limpido sentimento patriottico !

Così suoni alta sempre la tua parola 
in questo scorcio di secolo.

La gloriosa giornata dell’Amba-Alagi 
ha ridestato i santi entusiasmi che 
parevano addormentati in colpevole 
sonno, il valore italiano ha scritto una 
nuova, splendida pagina nella storia.

Da questo sacrificio ci è dato trarre 
ottimi auspici per l’avvenire grande 
della nostra bella Italia.

L’applauso che salutò la tua chiusa 
é prova eloquente che il cuore d’ogni 
cittadino freme d’atnor di patria, e voi 
gloriosi morti avrete onore di pianti

- Fin che fi» santo e lagrimato il sangue 
« Per la patria versato e fin che il sole 
« Risponderà su le sciagure umane. »

NUOVI SUDACI DEL C U D U I O  D’ ACQUI

Alice Belcolle — Bertalero Cav. 
Giovanni.

BubbiO — Muratore Cav. Giovanni. 
Merana — Varaldi Costanzo.
Spigno Monferrato — Airaldi Cap. 

Achille.
Bergamasco — Braggio Filippo. 
Castelrocchero — Fossa Carlo. 
Cavatore — Mignone Guido. 
Cortiglione — Bigliani Candido. 
Vaglio Serra — Visca Clemente.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACOlUI

Udienza 10 Gennaio
Contravvenzione alla legge sanitaria

— Zola Giuseppe e Dotto Cristina, 
coniugi, negozianti residenti a Bistagno, 
erano chiamati a rispondere del delitto 
previsto e represso daU’art. 27 della 
legge sanitaria per avere venduto nel­
l’ottobre u. s. in dose e forma di me­
dicamento, cremortartaro e cioccolatini 
vermifughi, quale vendita è riservata 
ai soli farmacisti.

Venne assunto come perito a disca­
rico il Dottor Achille Debenedetti, il 
quale riferì come si debba intendere 
scientificamente la vendita a dose e 
forma di medicamento.

11 P. M. richiedeva la condanna della 
sola Dotto Cristina alla pena della multa 
in L. 165 e accessori di legge. Ma il Tri­
bunale pronunciava sentenza di asso­
lutoria per entrambi gli imputati. 

Difensore: Avv. Braggio.
X

Lesione — Facello Luigi, d’anni 23 
nato a Cortemiglia e residente in Acqui, 
e Mantelli Gioacchino Anlonio, (con­
tumace) d’anni 17, erano imputati del 
delitto previsto e represso dagli arti­
coli 372 1. parte — 373 del C. P. per 
avere, per solo impulso di brutale mal­
vagità, nella sera del 3 l ottobre 1895, 
in fini di Terzo, causato a Fossa Pietro 
lesioni alla gamba destra guaribile in 
giorni 18.

In esito al dibattimento il Tribunale 
escludeva la brutale malvagità, con­
dannando il Facello alla pena della re­
clusione per mesi tre e giorni 15. e il 
Mantelli alla stessa pena per un mese 
e quindici giorni.

Difensore: Avv. Giardini.
X

Appropriazione indebita — Huber- 
Ghesa Antonio di Teodoro, di Busto Ar-
sizio, suonatore....  di clarinetto, il l i
luglio 1895 induceva certo Ferraris Gio. 
Batta di Acqui, dicendogli di essere a 
lui indirizzato dal maestro Tallo Bat- 
tioni, a consegnargli un clarino del va­
lore di lire 60.

Avuto il clarino, 1’ Huber-Ghesa se 
n’andò allegramente, e il Ferraris, che 
troppo tardi si accorse di essere stato 
suonato in vece del clarino, ne portò 
denuncia all'autorità giudiziaria che 
inviava l'Huber-Ghesa al giudizio del 
Tribunale per imputazione di truffa.

L’Huber-Ghesa non comparve, e il 
Tribunale ritenendo trattarsi di appro­
priazione indebita lo condannava in con­
tumacia alla reclusione per tre mesi e 
15 giorni, e accessorii di legge.

X
Renitenza alla Leva — Gondolo Guer­

rino Giuseppe, di Nizza Monferrato, 
era chiamato a rispondere del delitto 
previsto e represso degli art. 169 e 170 
della legge sul reclutamento del Regio 
Esercito 1. Marzo 1888 per non essei'si 
presentato senza giustificato motivo a 
rappresentare suo fratello Alberto, 
come gli era fatto obbligo del mani­
festo 24 marzo 1891, dinnanzi al Con­
siglio di leva del Circondario d’Acqui, 
pel suo esame definitivo ed arruola­
mento.

In esito al dibattimento il Tribunale 
condannava il Gondolo alla pena delia 
detenzione per dieci mesi ed accessorii 
di legge.

Difensore: Avv. Giardini.
X

Contravvenzione alla legge sanitaria -
Castiglia Gio. Batta e Moggio Albina  
coniugi, negozianti, residenti a Ponti, 
erano chiamati a rispondei’e del delitto 
previsto e represso dall’art. 27 della 
Legge Sanitaria per avere in Ponti 
e nel loro esercìzio, da tempo indeter­
minato sino al 24 ottobre 1895, ven­

duto in dose e forma di medicamento 
dei cremortartaro, medicinale non 
smerciabile che dai farmacisti.

Venne udito come perito a difesa il 
Dottor Paolo Mottura per dichiarare 
le qualità e gli effetti medicamentosi 
del cremortartaro preparato. 11 Tri- 
bunale, lasciando ixxsoiuta la questione 
se il cremortartaro preparato si possa 
genericamente definire un medicinale, 
riteneva non provato che la vendita 
fosse effettuata per io scopo determi­
nato, e a dose corrispondente alla cui’a 
di un ammalato, e dì conseguenza, su 
conformi conclusioni anche del P. M., 
pronunciava l’assolutoria di entrambi 
gli imputati.

Difensore: Avv. Braggio.

Il Giornale meglio informato^

U  GAZZETTA DEL POPOLO, il più
diffuso giornale quotidiano di To­

rino e del Piemonte, ha il servizio te­
legrafico più completo e più celere che 
si conosca in Italia. Essa riceve a notte 
inoltrata le ultimissime notizie dalle 
principali città d’Europa, e le pubblica 
nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Dopalo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, delle 
Bete, dei Mercati delle Borse, degli 
Appalti, dei Fallimenti, degli Incanti, 
ecc.; una rivista settimanale dei Mercati 
finanziarti, una rubbrica di. Giuochi 
di Società, Rom anzi originali di accla­
mati autori italiani e stranieri, ecc.

La Gazzella del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
offre i seguenti premi ai suoi abbonati 
diretti:

1° LA CRONACA AGRICOLA, ri 
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° LA GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima- 
nale-letterario-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare direttamente 
le domande di ssociazione all’ Ammi­
nistrazione della Gazzetta del Popolo 
in Torino, accompagnate dal relativo 
prezzo d’abbonamento, che è di lire 
1,60 al mese, di L. 4,80 al trimestre, 
di L. 9,60 al semestre e di L. 19,20 
per un anno intero.

Inoltre la Gazzetta del Popolo pub­
blica x’egolarmente una rubrica degli 
stabili, delle ville, delle campagne, dei 
terrini da vendere o da affittare per 
facilitarne la vendita o l’affitto ai pro­
prietari; dei negozi da cedere; delle 
domande e delle offerte di impiego.

Col nuovo anno la GAZZETTA 
DEL POPOLO pubblicherà il nuovo ed 
interessantissimo romanzo P E R
L A  G L O R I A
GIULIO BARRILI.

di ANTON

L a C roce M ossa in  A frica  —
Sappiamo che l’egregio amico nostro 
Sig. Carlo Farina, Farmacista a Ri- 
valta Bormida, ufficiale della Croce 
Rossa, ha inoltrato domanda per essere 
scelto a far parte della spedizione sa­
nitaria che si allestisce a cura di questa 
istituzione.

Mentre tributiamo i meritati encomi 
alla decisione defl’amico carissimo, mosso 
da vivo sentimento d’italianità, facciamo 
voti che in questa nobile gai’a di pa­
triottismo possa il suo desiderio essere 
esaudito.

C on feren za  — La nostra con­
cittadina Signorina Amalia Fossati te­
neva giorni sono in Genova una confe­
renza sul tema 11 Bello.

L’arduo soggetto fu, come ebbero a 
dire i gioi’nali della Superba, trattato 
splendidamente e con non comune pe­

rizia. Non facciamo ulteriori elogi : 
nutriamo speranza di avere dalla cor­
tesia delia conferenziera il manoscritto 
che pubblicheremo in appendice, certi 
di fare un regalo ai nostri buoni lettori; 
essi, giudicher-anno certo meglio di noi.

C ir c o lo  O p era io  — Riuscitis­
sima la veglia danzante datasi sabato 
scoi'so, nelle sale del suddetto Circolo, 
splendidamente addobbate.

Oltre 50 erano le coppie danzanti, e 
si ballò con vivacità e brio lino a tarda 
ora della notte.

Una lode pertanto alla solerte Dire­
zione, che nulla trascura perchè le feste 
riescano una volta più dell’altra mi­
gliori.

A lla  C ou eord ia  — La malinco­
nia della vita cittadina fu interrotta 
coix una serata danzante al Circolo la 
Concordia, dove la sera di Sabato p. 
convenivano tante e tante signorine 
acquesi simpatiche e piacevoli per bel­
lezza, brio, gioventù. Fu una festa 
allegra, chiassosa, che lasciò in tutti 
una buona e cara memoria e questo 
diciamolo con orgoglio noi soci, in e- 
poca in cui tante invettive si vogliono 
gettare contro i Circoli cittadini : di­
ciamolo ad onore delia Direzione della 
Concoi'dia, a cm solamente si deve at­
tribuire il buon esito, e che certo non 
ha risparmiato nè noie nè fatiche.

C ir co lo  « L a S te lla  » — Sabato 
prossimo seconda veglia danzante al 
Circolo La Stella.

Si dicono di già mirabilie.
Non mancano in questa Società gio­

vani di buon volere, perchè la lesta 
abbia a riuscire piena di brio e non da 
meno certo della prima.

U n ion e O peraia  — I Soci sono 
convocati in assemblea generale per 
Domenica 19 corrente ore 14 per l’in­
sediamento della Direzione e Consiglio 
nonché per sentire il resoconto morale 
e finanziario della passata gestione.

Il Presidente. "
S o c ie tà  A g r ico la  — Domenica 

19 corrente alle ore 10, nella casa o- 
peraia, sono convocati i soci agricoltori 
per sentire il resoconto morale e finan­
ziario della passata gestione, nonché 
per assistere all’ insediamento della 
nuova Direzione.

Il Presidente: B. R a p e t t i.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

Q uella  g e n tile  p e rso n a
che per isbaglio cambiò il suo cappello 
più che stravecchio in un’ altro nuo­
vissimo nero a lobbia della fabbrica 
di Borsalino nella sera di Sabato del- 

X "  passato nel locale del Circolo La  
Concordia, è pregata di consegnarlo 
al fattorino per ritirare il suo, e ciò 
a scanso di qualche brutta sorpresa.

Uomo avvisato mezzo salvato.

Nuova Carta Semi-Murale
dell’Eritrea e Abìssinia 

per gli ultimi fatti della Guerra in Africa 
in Cromo-Litografia a 7 colori - G.tri 85 p. 120 

Quarta Edizione a Lire 1,25 fx-anca. 
Dalla Libreria Levi —  Acqui.

Assicurazioni Generali Venezia

In seguito alle spontanee dimissioni 
offerte dai sig. Pietro Pastorino quale 
Agente Principale pel Circondario di 
Acqui delle Assicurazioni Generali 
« Venezia » essendo pure cessate le 
attribuzioni ed ogni ingerenza nell’A­
genzia del sig. Giacomo Debenedetti, 
venne affidata la Rappresentanza al 
sig. Giorgio Savio che da parecchi anni 
prestava la sua opera alla nostra Am­
ministrazione.
Direzione delle Assicurazioni Generali «  Ea VENEZIA «


